CURRICULUM VITAE DI GIANNI LATRONICO

1996: MOSTRA C/O MUSEO RIDOLA – COLLABORAZIONE PER LA SEZIONE ARTE ALLA RIVISTA DEGLI       INGEGNERI DI MATERA “INFORMAZIONE E TECNICA”; 1997: I MESTIERI NELL’ARTE di ANTONIO GIAMPIETRO – MATERA; 1998: SEGNI DI DONNE LUCANE – POTENZA – CRONACHE ITALIANE; 1999: ALFA & OMEGA – RASSEGNA – LA FENICE – MOSTRA A FERRANDINA; 2000: CALENDARIO ART LEADER – RIVISTA E CALENDARIO LA FENICE -RIVISTA “PARTECIPARE” SANTERAMO – RIVISTA STILE N°47 CON SGARBI - MOSTRA A FERRANDINA – MOSTRA A TARANTO - EDITRICE L’ELITE; 2001: PARTECIPARE N°288 – CALENDARIO CIANCIOTTI – LA NUOVA  BASILICATA – VETRI CATTEDRALE E NON SOLO - MOSTRA A FERRANDINA – MOSTRA A TARANTO – EDITRICE L’ELITE; 2002: L’ALTRA ARTE DELLA RCSLIBRI CON MYRIAM IN 6 LINGUE + GALLERIE; PARTECIPARE N°288 – CALENDARIO CIANCIOTTI – LA NUOVA  BASILICATA – MOSTRA A FERRANDINA – MOSTRA A TARANTO - EDITRICE L’ELITE - ARTE – CRONACHE ITALIANE – ACCA IN ARTE – SPEAKER’S CORNER – OPEN SPACE – ARTISTI DEL MEDITERRANEO - LA VOCE DEL KELLERANA; 2003: SENZA TITOLO - ARTE – CRONACHE ITALIANE – ACCA IN ARTE – CATALOGO A CALATANISSETTA – ALBA DI FERRARA – BOÈ - DIABLOGANDO: 2. SENSAZIONI VISIVE – GIOIA OGGI A GIOIA DEL COLLE – RIVISTA AVERSA - EDITRICE L’ELITE - LA VOCE DEL KELLERANA– CATALOGO “I SOGNI FIABESCI” TARANTO -  GALLERIA ART’È MATERA - SPEAKER’S CORNER: HOME PAGE - RECENSIONI - DI SPOT IN SPOT E PAROLE D’AMORE; Pubblicazione dell’opera “Fiori” in Arte - Mondatori – “Ingresso Libero” e delle recensioni in: Acca in Arte – Boè – Partecipare - Avanguardie Artistiche - Elite – Alba di Ferrara – Cronache Italiane; Nomina in giuria alla 1^ edizione del Concorso c/o Ass. “Ernesto De Martino” a Ferrandina; “Mimì La Rocca”;    2004: L’ECO DEL CHIARO - ALBA DI FERRARA – DIABLOGANDO: SENSAZIONI VISIVE – BOÈ – ACCA IN ARTE – SPEAKER’S CORNER RECENSIONI – OPEN SPACE  – LA PERLA: RIZZOLI RCSLIBRI –  DIABLOGANDO: 3. Divina Commedia -  5. Arte Totale - GALLERIA “L’ARTISTA” FERRANDINA -  GALLERIA ART’È MATERA – INTERVENTO A RISVEGLIO LUCANO DI FERRANDINA – IL QUOTIDIANO – SALANDRA SCRIVE – LA NUOVA BASILICATA; Pubblicazione della recensione su “Piero Tartaglia” in Arte - Mondadori e delle recensioni in: Acca in Arte – Boè – Avanguardie Artistiche - Elite – Alba di Ferrara – Albo d’oro di Terni - Cronache Italiane; Segnalato con foto in catalogo dalla giuria della 2^ edizione del Concorso c/o Ass. “Ernesto De Martino” a Ferrandina; “Mimì La Rocca”; Inserimento dei primi 2 canti della Divina Commedia in dialetto ferrandinese nel N°6 di Boè, con articoli di Mariangela Lisanti e Carlo Abatino sul Giornale e sulla Nuova Basilicata; Nomina di Cavaliere Accademico, con targa e diploma in pergamena, dell’Albo d’oro, da parte della F.I.A.F.T. di Terni; Inserimento di sue recensioni e dell’articolo di Gianpietro, sulla sua opera omnia, ne”L’Eco del Chiaro” di Mammola; 2005: Inserimento di 2 canti della Divina Commedia in dialetto ferrandinese “Inferno” nel N°1-2-3-4-5-6 di Boè e delle sue recensioni in: Acca in Arte – Boè – Avanguardie Artistiche – Elite New – Alba di Ferrara – Cronache Italiane; Nomina, con carta intestata, buste, timbri, biglietti da visita e diploma in pergamena, di Presidente e Delegato Provinciale – Accademico Ordinario da parte dell’Accademia “Greci Marino” – Accademia del Verbano; Pubblicazione dell’opera “Finestra chiusa” in Arte - Mondadori – n°384 – “Ingresso Libero” ; Presentazione delle mostre di Vittorio La Spina e Laura Valgiusti  c/o la Galleria Tartaglia Arte di Roma, con articoli su Exibart; Partecipazione all’Expo-Arte di Bari, con l’Ass. Semata di Maria Teresa Di Nardo; Nomina in giuria e targa al Concorso “Il gioco nell’arte” di Maria Gioseffi della Bottega dell’Arte di Sanremo. Pubblicazione della mia recensione su Damiano Gulluni nell’Eco del Chiaro; Partecipazione al Concorso di Pittura “Mimì La Rocca” a Ferrandina; Inserimento di 2 mie recensioni nel cd rom del Catalogo “Edeart - Milano” di Maurizio Luerti; Catalogo “Centovoci” Edizioni Edimond della Città di Castello (Perugina); Inserimento su “Viaggiare Dentro” a Spoleto - Edizioni Edimond; Articolo sui presepi di Ferrandina ne “La Cupola Verde” di Nicola Pavese; Articolo sul presepio a Bari, da parte dell’artista Saverio Panunzio ne “La Gazzetta del Mezzogiorno” – Inserimento ne “la fenice” dei primi 2 canti del purgatorio in dialetto ferrandinese; Inserimento su Arte Mondadori, nella Rubrica ”Ingresso libero”- Mostra collettiva all’Expo Arte a Bari, Ferrandina, Ferrara, Taranto e Massafra;  Inserimento di 2 canti della mia Divina Commedia in dialetto ferrandinese “Inferno” nei Nr. 1-2-3-4-5-6 di Boè e Canti: 1-34 in www.diablogando.it : Divina Commedia - “Purgatorio” Canti: 1-20 ne La Fenice: www.lafenice-mt.it e 1-33 www.diablogando.it : Sensazioni visive, – “Paradiso” Canti 1-6 in EuroARTE; Canti: 1-33 in: www.diablogando.it : Il Paradiso e delle mie recensioni in: Acca in Arte – Arte&etrA - Boè – Grandi Maestri - Avanguardie Artistiche – Elite New – Alba di Ferrara – Cronache Italiane; “Viaggiare dentro” edimond; Antologia “ Le mie cattedrali” a Pescara; Giornale: Il Sicomoro 3^ p. a Messina; Agenda 2005 del Centro Diffusione Arte, a Palermo; Rubrica: Recensioni su “L’Eco del Chiaro; 2006: Inserimento di 2 canti della mia Divina Commedia in dialetto ferrandinese “Inferno” nel N°1-2-3-4-5-6 di Boè e delle mie recensioni in: Art&trA - Acca in Arte – Boè – Avanguardie Artistiche – Elite New – Alba di Ferrara – Cronache Italiane; Inserimento di 1 mia poesia visiva nell’Antologia “Giorni Nostri” Artecultura Edizioni – Milano; Agenda 2006 di Centro Diffusione Arte, a Palermo; Calendario “Il Convivio” e “Costiera amalfitana; Presentazioni della mostra personale di Paola Fiori c/o Gall. Tartaglia, a Roma; Rubrica: Recensioni su “L’Eco del Chiaro; Partecipazione a mostre collettive a Ferrara, Taranto, Carosino: “Sguardi di donne”; Presentazione all’Associazione La Chimera delle “Stelle del Firmamento” a Lecce, con 1 poesia visiva nella I pag. del catalogo + mostra; Presentazione Mostra Personale di Angela Tinella a Spinazzola; 2 serigrafie in perenne esposizione c/o Galleria “GAM” Torre S. Susanna (Brindisi) e nella Galleria di C. Diffusione Arte di Palermo; finito 4° Presepe dei Sassi; Spoleto: rec. in Catalogo 100 Voci; Salerno: rec. nell’Antologia Galassia – Ed. E. S.; Federico Perdon sceglie 1 mia poesia visiva x la tesi al Liceo Artistico di Venezia; Alberto Fontanella presenta 1 mia rec ed il mio curriculum x 1 concorso di pittura a New York;  Avellino: Calendario sulla Costiera Amalfitana; apertura nuovo blog “para” in www.diablogando.it ; Ferrandina: Art. su S. Giuseppe x La Cupola Verde; Taranto: L’Occhio Parlante; Pescara: poesia visiva in “Le mie Cattedrali” di Gabriella Di Venanzio; Mammola (RC): recensione x D. Gulluni su “L’Eco del Chiaro”; Palermo: in giuria x 2° Premio Boè, con Targa + Rivista Boè n° 6 con rec – XXV e XXVI Canto dell’Inferno; 2007: Milano: inserimento in: www.diablogando.it dell’Inferno in: Divina Commedia; del Purgatorio in: Sensazioni Visive; del Paradiso in: Paradiso, sia in fiorentino, che in ferrandinese, di Francesca De Lucia, Elio Scuderi, Erica Campanella e dell’Arcaista Massimo Stefani, in Arte Totale; Avellino: Recensione x il Calendario 2007 di Pina Polcari; Palermo: Recensioni nell’Agenda Boè 2007 x gli artisti: Colle, Filippetti, Fraccalvieri, Losito, Menghini, Natali, Piantieri, Polcari, Tinella, Toso, Zornio, Evelyn e x sé, da parte di Myriam Alex; Taranto: catalogo di Giulia Caprio; Mammola (RC): Racconto: “La ballata degli uomini bambola” su “L’Eco del Chiaro”; Arona: jpg su Rivista bimestrale HUB della Mediapolis di Stresa; inserimento di opere digitali e curriculum in: www.inarte.it ; è stato protagonista assoluto dello spettacolo culturale “Il Settimanale” in onda su RAI SAT e Rai3; Partecipazione alla 12^ Rassegna Internazionale “Metti una canzone in cornice” a Sanremo, con notizie su “Festival”; N° Speciale de La Fenice on line;  Partecipazione alla Mostra “Sguardo di donna” a Carosino (TA); Cataloghi x Tonino Piantieri, xElio Scuderi e x Anna Suriano; Partecipazione alla 27^ Fiera d’Arte Contemporanea Expo-Arte a Bari, con diploma e catalogo; N° 1 della Rivista HUB della Mediapolis; Catalogo Alba di Ferrara; Catalogo Acca in arte; N° 1 della Rivista HUB della Mediapolis; N° 2 della Rivista HUB della Mediapolis; N° 3 della Rivista HUB della Mediapolis; N° 4 della Rivista HUB della Mediapolis; N° 1 della Rivista Boè; N° 1 della Rivista Boè; N° 2 della Rivista Boè; N° 3 della Rivista Boè; N° 4 della Rivista Boè; N° 1 della Rivista “Il Giornale degli Artisti” – 3 francobolli annullati su 3 cartoline postali e illustrate; Antologia Artecultura di Milano

Chi è Gianni Latronico

Non chiedetelo a lui, potrebbe occupare pagine e pagine senza darvi risposte precise.
Gianni Latronico è un Artista. No, non solo perché dipinge, scrive, compone da una vita. È un artista perchè vive nel mondo dell’arte, ai confini lontani della realtà, sempre in bilico tra la fredda terra e l’impalpabile mondo delle idee, l’iperuranio, un universo etereo e che tuttavia non consente strade di ritorno. È un artista per quel suo modo sottile e acuto di percepire ciò che sta al di là del visibile e di tradurlo in immagini e parole. Ma non è un essere astratto. È una persona semplice, nata in un paesino di provincia, sperduto tra le colline del profondo Sud, da una famiglia di umili origini, composta da otto figli, un cane e un gatto, una famiglia che viveva in uno stanzone che i più piccoli chiamavano “la casa grande”. Non aveva scarpe, né cibo, ma tanti sogni e un asino per amico. Alla zappa preferiva i libri: sperava, un giorno, di diventare professore. Spesso si imboscava per poter leggere e studiare, ma quando suo padre lo scopriva volavano cinghiate su quel figlio disgraziato, che nella testa aveva grilli che solo i figli di papà potevano permettersi. Non è un racconto d’altri tempi, ma la storia di un ragazzo che è andato via di casa, che ha sudato per continuare a coltivare il suo sogno, che l’ha inseguito, l’ha rincorso, l’ha afferrato ogni volta che sembrava sfuggirgli tra le dita. Fino al giorno della sua laurea, a Milano, alla Bocconi, quando con orgoglio si arrogò il diritto di scrivere a suo padre un telegramma con un’unica parola: “Laureato”. Poi le prime supplenze, il concorso e l’ambita cattedra. Piccole soddisfazioni. Grandi gioie per un ragazzo che con tutte le sue forze ha avuto il coraggio di seguire i propri sogni, di non arrendersi alle difficoltà, di riuscire a sfuggire alla condanna di una terra avara e ingrata. Oggi continua a seguire la sua vocazione artistica, scrive e dipinge, ma soprattutto lavora per promuovere artisti più o meno giovani, più o meno affermati; scrive per loro, organizza mostre, collabora con riviste d’arte e ancora... non ha perso il gusto delle piccole grandi sfide. L’ultima? Tradurre la Divina Commedia nel suo dialetto, il ferrandinese, nel desiderio utopico di restituire alle sue origini una dignità che la povertà del passato ha sempre negato.  Ecco. Questo è Gianni Latronico. Questo è mio padre. Un uomo che, nonostante il fluire della vita, continua a sognare un mondo perfetto, un artista che ha sposato le sue idee e che per loro vive e si batte. 



    Myriam Latronico
Note Bio-Bibliografiche
CURRICULUM VITAE DI GIANNI LATRONICO

Gianni Latronico, nato a Ferrandina, il 18/02/1940, vive e opera a Castellaneta (TA) ed a Matera, in Via Dante 78, Tel.0835/335460. Ha conseguito il Diploma Ginnasiale a Muro Lucano, il Diploma di Maturità Classica al Q.O. Flacco di Potenza e la Laurea, in Lingue e Letterature Straniere, all'Università Bocconi di Milano, con la tesi di laurea, in Tedesco:'Wolfgang Borcherts Leben und Werk' Abilitato in Inglese, nelle Scuole Superiori, è andato in prepensionamento, per dedicarsi totalmente all'arte. E' Direttore Artistico della Rivista 'La fenice' attualmente in Internet, con “Il Purgatorio” e la traduzione della posta dall’America di Robert Rowley, al sito: www.lafenice-mt.it; Collaboratore, per il Sud, della Rivista Quadri e Sculture-Edizioni S.M.A.C. Roma; per la Basilicata dell’Accademia del Verbano; per Lucania e Puglia di EuroArte, a Lecce, di Acca in Arte – Art&trA, a Roma, di Elite New, a Varese, di HUB Mediapolis ad Arona, dell’Eco del Chiaro a Mammola, della Galleria GAM a Brindisi, della Galleria Tartaglia Arte, a Roma, della Galleria e Casa Editrice Alba di Ferrara, in Galleria Italia di Roma, in Boè, in Avanguardie Artistiche e Grandi Maestri della Galleria Centro Diffusione Arte, a Palermo; dove ha fatto pubblicare inserzioni, recensioni, poesie visive e foto a colori gratis di artisti del Girasole; Redattore della Rivista: Rassegna delle Tradizioni Popolari-Schena Editore-Fasano; Sue opere di pittura, poesia, recensioni sono state inserite in tutte le edizioni dell'Alba di Ferrara ed in Art Leader, Roma, La Nuova Basilicata, nei cataloghi dell'Expo-Arte di Bari, nelle Enciclopedie: Alba di Ferrara, Novart di Novara, Autori Contemporanei di Ferrara, Ferrandina di Palestina ed in vari giornali, cataloghi, antologie, libri d'Arte, quali: Il Giornale, il Tiraccio, Roma, Città Domani, Il Nuovo Corso, La Nuova Basilicata, Cronache Lucane, Proiezioni, Prisma, Il Giorno, Master Magazine, Segni di donne lucane, I mestieri nell'Arte...;E' a capo dell'Associazione 'Il Girasole' che annovera 365 artisti partecipanti a mostre itineranti e pubblicazioni varie; ha presentato mostre,illustrato libri, scritto monografie di vari artisti, quali: Scuderi, Fabbrizio, Angelino, Armento, Centonze, Mastrocinque, Giordano, Filippetti, Guerricchio, Linzalata, Fraccalvieri, De Pasquale, Dota, Cavalluzzo, Rody, Savelli, Martinelli, Polcari, Menghini, Piantieri, Gurrado, Tinella, Addobbo, Minei, Zornio, ecc. Ha pubblicato i florilegi di pittura e poesia: Frerrandina tra penna e pennello, Vetri Cattedrale e non solo, Io sto con la natura, Lame di luce verso la forma, Ut pictura poesis, Youkaly; ha scritto antologie per Silvio Natali, Massimo Stefani, Elio Scuderi, Rosa Nuzzaco, Erica Campanella, Edoardo Baruzzi, Benito, Pasquale & Umberto Colle, Rocco Scattino, Mary, Nicola, Nino e Salvatore Pavese, Tommaso Fabbrizio, Maria Latronico, ecc. Ha illustrato la tesi di laurea di Myriam Latronico, con altri pittori, quali: Cavalluzzo, Cianciotti, Guerricchio, Lisanti, Martinelli, Pavese ecc. Ha illustrato, con altri pittori, il Calendario Artistico del 2000 'La fenice' in Internet, del 2001 ‘Art Leader’, del 2003 e del 2004: Cianciotti,  del 2005, 2006 e 2007: Polcari, scrivendo recensioni per le agende degli artisti: Andrea Filippetti, Valeria Fraccalvieri, Silvio Natali, Marzia Menghini, Tonino Piantieri, Flora Zornio, Pina Polcari, Flavia Vizzari, Andrea e Valentina Toso; è stato protagonista assoluto dello spettacolo culturale “Il Settimanale” in onda su RAI SAT e Rai3; ha partecipato a concorsi letterari, convegni, mostre, come candidato ed in giuria, conseguendo sempre il consenso della critica ed il plauso del pubblico. Di lui hanno scritto: Carlo Abatino (Giornalista), Nicola Barnabà (Professore), Luciano Becucci (Ingegnere), Mimì Bellocchio (Poeta), Carlo Birner (Critico d'Arte di Quadri & Sculture), Cantalis (Gallerista), Andrea Cavallo (Giornalista), Giuseppe Clemente (Giornalista), D'Errico (Scrittore di Stop), Don Pedro (Giornalista), Michelino Dilillo (Scrittore), Francesco Galasso (Tuttologo), Antonio Giampietro (Direttore), Pietro Giovanni Lucarelli (Direttore de La fenice), Franco Martina (Giornalista), Massarelli (Direttore del Pungolo Verde), Vincenzo Morra (Direttore della Stanza Letteraria), Franco Noviello (Presidente de La Riassegna), Alberto Parisi (Giornalista de La Gazzetta del Mezzogiorno), Filippo Radogna (Saggista), Anna Santoliquido (Poetessa), Conte Gino Spinelli de' Santelena (Critico), Angelo Tataranno (Presidente della Provincia di Matera), Rocco Zagaria (Preside), Margherita De Napoli (Redattrice); Donat Conenna (Critico d’arte), ecc. Ecco alcuni siti, che riportano le mie opere pittoriche, poetiche e critiche: www.inarte.it -  www.lafenice-mt.it -  www.speakers-corner.it – www.artegreco.com – www.diffusionearte.it –– www.monterossocalabro.com – www.diablogando.it cliccando a destra verso il basso su: 1. Il Paradiso - 2. Sensazioni Visive – 3. Divina Commedia – 5. Arte Totale… In fede: Prof. Gianni Latronico  

Gianni Latronico, nato a Ferrandina, vive ed opera a Castellaneta (TA) ed a Matera, in Via Dante 78, Tel.0835/335460 – Cell. 3393977077. Ha conseguito il Diploma Ginnasiale a Muro Lucano, il Diploma di Maturità Classica al Q.O. Flacco di Potenza e la Laurea, in Lingue e Letterature Straniere, all'Università Bocconi di Milano, con la tesi di laurea, in Tedesco:'Wolfgang Borcherts Leben und Werk' Abilitato in Inglese, nelle Scuole Superiori, è andato in prepensionamento, per dedicarsi totalmente all'arte. E' Direttore Artistico della Rivista 'La fenice' attualmente in Internet ai siti:
1.  www.inarte.it  -
2. www.quadrionline.com  
3. http://fotocreando.it/artetotale.php - sensazionivisive - divinacommedia - paradiso
4. www.monterossocalabro.com  
5. www.lafenice-mt.it - lucarelli@starttel.it 

6. www.elioscuderi.com 

7. http://gam-artemoderna.blogspot.com/2007/03/blog-post.html  - 
8. www.magicherifrazioni.it
9. www.dimensionearte.it
 entra elenco artisti abc…

10. www.artepensiero.it ecc. ecc.
Collaboratore, per il Sud, della Rivista Quadri e Sculture-Edizioni S.M.A.C. Roma;vi ha fatto pubblicare inserzioni, recensioni ed oltre 50 foto a colori gratis, in Galleria Italia, di artisti del Girasole; Redattore della Rivista: Rassegna delle Tradizioni Popolari-Schena Editore-Fasano; Sue opere di pittura, poesia, recensioni sono state inserite in tutte le edizioni dell'Alba di Ferrara, in Art Leader, Roma, La Nuova Basilicata, nei cataloghi dell'Expo-Arte di Bari, nelle Enciclopedie: Elite, Novart di Novara, Autori Contemporanei di Ferrara,Ferrandina di Palestina ed in vari giornali, cataloghi, antologie, libri d'Arte, quali: Il Tiraccio, Cronache Lucane, Proiezioni,Prisma, Il Giorno, Master Magazine, Segni di donne lucane, I mestieri nell'Arte...;E' a capo dell'Associazione 'Il Girasole' che annovera 365 artisti partecipanti a mostre itineranti e pubblicazioni varie; ha presentato mostre,illustrato libri, scritto monografie di vari artisti, quali: Angelino, Armento, Gallo, Centonze, Mastrocinque, Giordano, Filippetti, Guerricchio, Linzalata, Fraccalvieri, De Pasquale, Dota, Cavalluzzo, Rody, Savelli, Martinelli. Ha pubblicato i florilegi di pittura e poesia: Frerrandina tra penna e pennello, Vetri Cattedrale e non solo, Io sto con la natura, Lame di luce verso la forma, Ut pictura poesis, Youkaly; ha scritto antologie per Erica Campanella, Edoardo Baruzzi, Pasquale & Umberto Colle, Rocco Schettino, Mary Pavese, ecc. Ha illustrato la tesi di laurea di Myriam Latronico, con altri pittori, quali: Cavalluzzo, Cianciotti, Guerricchio, Lisanti, Martinelli, Pavese ecc. Ha illustrato, con altri pittori, il Calendario Artistico del 2000 'La fenice' in Internet; ha partecipato a concorsi letterari, convegni, mostre, conseguendo sempre il consenso della critica ed il plauso del pubblico. Di lui hanno scritto: Carlo Abatino (Giornalista del Roma), Nicola Barnabà (Professore), Luciano Becucci (Ingegnere), Mimì Bellocchio (Poeta), Carlo Birner (Critico d'Arte di Quadri & Sculture), Cantalis (Gallerista), Andrea Cavallo (Giornalista), Giuseppe Clemente (Giornalista), D'Errico (Scrittore di Stop), Don Pedro (Giornalista),Michelino Dilillo (Scrittore), Francesco Galasso (Tuttologo), Antonio Giampietro (Direttore), Pietro Giovanni Lucarelli (Direttore de La fenice), Franco Martina (Giornalista) Massarelli (Direttore del Pungolo Verde), Vincenzo Morra (Direttore della Stanza Letteraria), Franco Noviello (Presidente de La Riassegna), Alberto Parisi (Giornalista de La Gazzetta del Mezzogiorno), Filippo Radogna (Saggista), Anna Santoliquido (Poetessa), Conte Gino Spinelli de' Santelena (Critico) Angelo Tataranno (Presidente della Provincia di Matera), Rocco Zagaria (Preside), Dino Marasà (Critico d’Arte), ecc. 
<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<
Il Prof. Gianni Latronico, vive ed opera a Castellaneta, in Via Schirra 136/A ed ha lo studio a Matera, in Via Dante, 78. Si occupa di arte dal 1970, partecipando a mostre, rassegne, convegni, concorsi, come pittore, poeta e critico d’arte. È Accademico Associato dell’Accademia Tiberina di Roma, dell’Accademia Teatina per le Scienze ed è Accademico Ordinario, Presidente e Delegato Provinciale di Matera dell’Accademia Internazionale “Greci Marino”: Accademia del Verbano, con la facoltà di segnalare i nuovi Accademici Associati, per il Diploma di merito, honoris causa. Ha conseguito la Laurea in Lingue e Letterature Straniere all'Università Bocconi di Milano, scrive recensioni in inglese, tedesco, francese, spagnolo e portoghese. Ha scritto libri, antologie, saggi, per vari artisti, su riviste, giornali, libri, enciclopedie. E' direttore artistico della prestigiosa Rivista "La Fenice" di Pietro Lucarelli; collaboratore, per il Sud, della rivista "Quadri & Sculture" edizioni S.M.A.C. Roma e di ART LEADER; Redattore della rivista: Rassegna delle tradizioni Popolari-Schena Editore di Fasano, attualmente scrive recensioni per Acca In Arte – Elite New – Arte (Mondatori) – Boè – Avanguardie Artistiche – Casa editrice Alba - Euroarte e per l’Altra Arte di rcslibri, www.speakers-corner.it , con la presentazione di Myriam Latronico,ecc. 

L’ARTE VIRTUALE DI GIANNI LATRONICO

Nell’arte di Gianni Latronico, le cose terrene sono ombre, parvenze, vanità; mentre la realtà vera consiste nei concetti sublimi, nelle immagini virtuali, nelle idee pure, illuminate dalla luce soprannaturale, che fa vivere le brutte copie, le vuote sagome, le gaie marionette del sistema. Tutta apparenza e nessuna sostanza. Il ghiaccio bollente, il vero immaginario, il figurativo astratto è l’ossimoro che sdoppia la realtà in immagini concrete e multimediali. Pittura e poesia intervengono sia nella prima, che nella seconda fase della sua doppia visione su tela ed in video, con il colore e con il mouse, nelle mostre itineranti e nelle gallerie  virtuali. Da esteta nato, egli insegue l’idea bella, la scopre, la corteggia, la seduce, la conquista, la rende sua, calandola nella sua anima e la esprime, dissolvendola su tela. Al gesto del distacco dalla materia prima subentra la piena immersione nell’arte totale. Finito il dipinto sul supporto materiale, con pigmenti e pennelli, comincia il momento tecnologico della trasformazione, con la manipolazione digitale, l’acquisizione, la rotazione e la colorazione dell’immagine. Il quadro va incontro ad una selezione sorgente dal video ed irradiante l’opera omnia che, dal primitivo disegno ornato passa alla composizione astratta, seguendo gli impulsi dell’inconscio. È come se la tabella degli effetti in linea fosse collegato con i diagrammi del poligrafo interiore ad effetti speciali, di natura ideale. Rendering, rotazione, increspatura, rilievo si adeguano alla gestualità ieratica, ai colori in movimento, agli stimoli dei sensi ed all’estro dell’ispirazione del momento, per far succedere alla sensazione visiva la visione onirica, all’aldiquà l’aldilà, alla materia lo spirito, alla fantasia il sogno. Così appaiono sullo schermo luci lenticolari al centro, massi erratici alla deriva, tinte psichedeliche al neon, da incanalare nel tessuto connettivo, non più metaforico, bensì informale. L’antinomia tra bene e male, parvenza e sostanza, reale ed irreale, qui cede il posto a tutte le altre categorie dell’animo. L’imperativo categorico consiste nell’armonia, nella luminosità, nell’elevazione interiore, servendosi del mezzo mediatico, per indagare l’esistenza umana. Lo scavo psicologico è nei segni filamentosi, nei tocchi cromatici, nelle forme a rilievo surreale, con art brut, action painting, optical, virtual, gestual art.
Chi cercasse le fattezze esteriori, i profili reali, il riscontro naturalistico, rimarrebbe deluso; mentre chi analizza i sentimenti eterei, le inclinazioni spirituali, le linee dadaiste, va incontro ad idee pure senza corpo, ammantate di luce, vaganti nella musica dell’infinito. Del tutto estraneo alla realtà circostante, Gianni Latronico vive in una nobile dimensione trascendentale, dall’interno della sua caverna platonica, nell’Iperuranio e dall’alto del suo eburneo castello, nell’Empireo. Né l’uno né l’altro possono essere abbattuti dalle umane miserie, perché non sono costruiti con il vile cemento delle costruzioni abusive; ma sono fondati sulla roccia naturale dell’arte sublime, eterna, immortale, dove non spirano i venti di guerra, la brezza delle morte stagioni, bensì l’aurora boreale dell’estasi divina. 
Yvan Latronico
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“Amori tra gli ulivi” è una serie di quadri del primo Latronico, che vengono in primo piano a raccontare la loro storia agreste, semplice, campestre, in occasione
